
In Cristo

Cercate il Signore e la sua forza, ricercate sempre il suo volto.
— 1 Cronache 16:11

Libro: Antico Testamento / 1 Cronache

Argomenti: vicinanza, ricerca, forza

Interpretazione:

Il versetto 1 Cronache 16:11 è un invito a cercare continuamente la presenza e la guida di Dio. Per i

credenti, rappresenta una chiamata a rimanere in comunione con Lui e a cercare la Sua forza nei

momenti di bisogno. In questo versetto, il termine "forza" si riferisce alla presenza divina capace di

sostenerci nei momenti di debolezza.

Una domanda che potrebbe sorgere riguardo a questo versetto è come possiamo cercare

costantemente la presenza di Dio. La risposta è semplice: basta mantenere un atteggiamento

costante di preghiera e riflessione nella vita quotidiana. L'obiettivo fondamentale del cristianesimo è

ricercare un legame con Dio e con i Suoi insegnamenti, un traguardo raggiungibile attraverso la lettura

delle Scritture e la preghiera quotidiana.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Lodate il Signore, perché è buono, perché la sua grazia dura sempre.
— 1 Cronache 16:34

Libro: Antico Testamento / 1 Cronache

Argomenti: fedeltà, gratitudine, affidabilità, adorazione

Interpretazione:

La gratitudine è una virtù molto apprezzata nella maggior parte delle religioni e delle filosofie del

mondo. Questo versetto ci invita a riconoscere il bene che il Signore ha compiuto nella nostra vita e a

lodare e glorificare il Suo nome per la Sua benevolenza. Anche i Salmi e altri libri della Bibbia trattano



questo tema. La gratitudine ci aiuta a riconoscere la presenza costante di Dio nella nostra vita e a

mantenere un atteggiamento positivo.

La misericordia è un'altra virtù sottolineata nella Bibbia; qui ci viene ricordato che la misericordia del

Signore è infinita. Si tratta di un concetto talvolta difficile da comprendere per chi ragiona in termini di

giustizia rigorosa; eppure, esso ci ricorda che Dio è generoso e benevolo, pronto a perdonare anche

chi non merita il perdono. Dobbiamo tuttavia ricordare che la Sua misericordia non durerà in eterno:

esiste un tempo prestabilito e tale limite sarà segnato dal giudizio finale.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore e la maestà,

perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Signore, tuo è il regno; tu ti innalzi

sovrano su ogni cosa.
— 1 Cronache 29:11

Libro: Antico Testamento / 1 Cronache

Argomenti: Onnipotente, Regno, forza, adorazione

Interpretazione:

Il versetto di 1 Cronache 29:11 esprime la grandezza e l'autorità del Signore su tutto ciò che esiste in

cielo e sulla terra. Dio è il proprietario di ogni cosa; pertanto, a Lui appartengono ogni gloria, vittoria e

onore. Questo versetto sottolinea la sovranità assoluta e la supremazia di Dio nell'universo.

Il fatto che Dio possieda ogni cosa in cielo e sulla terra riveste una grande importanza per la nostra

vita. Spesso ci aggrappiamo a ciò che possediamo: il lavoro, la famiglia, la casa e il denaro. Eppure,

in realtà, tutto questo appartiene a Dio. Noi siamo soltanto amministratori di ciò che Egli ci ha donato.

Dobbiamo comprendere che tutto ciò che abbiamo è un dono di Dio e che dovremmo usarlo per la

Sua gloria.

Questo versetto mette in risalto anche la supremazia di Dio. Egli è Re su ogni cosa e il Suo trono è il

più eccelso di tutti. Egli è il vero Sovrano, mentre tutti gli altri re sono semplici mortali soggetti a limiti.

Dio è il vero Signore dei nostri cuori e della nostra vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra



loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Da te provengono la ricchezza e la gloria; tu domini tutto; nella tua mano c'è

forza e potenza; dalla tua mano ogni grandezza e potere.
— 1 Cronache 29:12

Libro: Antico Testamento / 1 Cronache

Argomenti: Onnipotente, denaro, forza

Interpretazione:

Chi cerca ricchezza e gloria spesso le cerca nei luoghi sbagliati. 1 Cronache 29:12 ci ricorda che ogni

ricchezza e gloria provengono da Dio. Egli è la fonte di ogni cosa nel mondo e possiede il potere e

l'autorità di conferire grandezza e potenza a chiunque. Questa consapevolezza ci spinge a riflettere su

come gestiamo le nostre ricchezze e il nostro potere, e su come possiamo applicare alla nostra vita la

saggezza contenuta in questo versetto.

Innanzitutto, questo versetto ci ricorda di cercare la ricchezza e la gloria in Dio piuttosto che nel

mondo materiale. È facile cadere nella trappola di cercare la felicità nei beni materiali e nei successi,

ma si tratta di cose effimere. Se invece cerchiamo Dio e confidiamo in Lui, troveremo una pace e una

soddisfazione che trascendono il mondo fisico.

Inoltre, questo versetto ci insegna la sovranità di Dio. Egli ha il potere e l'autorità di concedere

grandezza e forza a chiunque; ciò significa che non vi sono limiti a ciò che Dio può compiere nella

nostra vita. Se confidiamo in Lui e ci sottomettiamo alla Sua volontà, possiamo aspettarci che Dio ci

benedica in modi che non avremmo mai potuto immaginare.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

E chi sono io e chi è il mio popolo, per essere in grado di offrirti tutto questo

spontaneamente? Ora tutto proviene da te; noi, dopo averlo ricevuto dalla tua

mano, te l'abbiamo ridato.
— 1 Cronache 29:14



Libro: Antico Testamento / 1 Cronache

Argomenti: dipendenza (dependence), offrire, denaro

Interpretazione:

Il Primo libro delle Cronache si trova nell'Antico Testamento e narra la storia del popolo d'Israele,

coprendo il periodo che va dalla morte del re Saul al regno del re Davide. Nel capitolo 29, il re Davide

raccoglie fondi e risorse per la costruzione del tempio di Dio, un progetto affidato a suo figlio, il re

Salomone. Nel farlo, Davide eleva una preghiera davanti all'intera assemblea, riconoscendo la

grandezza e la sovranità di Dio.

L'umiltà di Davide

Il versetto 1 Cronache 29:14 esprime l'umiltà e la gratitudine del re Davide. In questo versetto, Davide

riconosce che tutto ciò che possiedono proviene dalla mano di Dio; di conseguenza, non ha nulla da

offrirGli se non la propria disponibilità. Si tratta di un umile riconoscimento della nostra piccolezza di

fronte alla grandezza di Dio e della consapevolezza che tutto ciò che abbiamo è un Suo dono.

L'atteggiamento del cuore

Questo versetto ci ricorda anche che, in ultima analisi, ciò che conta è l'atteggiamento del nostro

cuore. Davide non si concentra sulla quantità di ciò che offre, ma sulla disponibilità del suo cuore a

donare. Egli dona volentieri, riconoscendo che tutto ciò che possiede gli è stato dato da Dio e deve,

quindi, essere usato per glorificarLo. Un tale atteggiamento ci spinge a riflettere sul nostro modo di

donare e a considerare come possiamo offrire con maggiore generosità e con un cuore più

riconoscente.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


